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ITALIA 
Rivista. 


Ora che le nuove imposte furono accolte. dalla 
Camera, si domanda Sele medesime. riusciranno 
‘vantaggiose alle finonze. 

E ‘diciamo alle finanze; perchè quanto alla con- 
dizione econtmica e morale del paese non V' ha 
‘alcon ‘dubbio che esse ta peggiorino immensamente. 

Ma anche le finanze o non ne trarranno l'utile 
sperato o ne rimarranno în definitive. peggiorate , 
come sempre accade quando vanno ih vigore delle 
cattive provvisioni, le quali impoveriscono il paese 
col disseccare le fonti stesse della. prodizicne, 

Cosa singolare, è recente ancora lu sperlenza dei 
falloci tettativi ‘di riordinare lo Stato con un indi- 
Boreto ‘aggravamento di balzelli e i Ministri seguano 
‘sempre‘gli stessi erramenti. Si stiole dire che della 
Sprrienza dei padri non traggono profitto i figli, ma 
nel nostro caso dobbiamo sventuralimente dire che 
i nostri legislatori. non, sonno pur profittare della 
dura sperienza ‘che dovettero fara essi stessi e s'in- 
cocciano a tenere sempre la medesima mala. via che 
li condusse così Viciuo al precipizio. 

Hanno visto che coll'aomentare! il: prezzo dei ta- 
bicchi ‘sè ie ‘diminviva to ‘spaccio e &i dava uno 
Wtîrid16' maggiore [al contrabbando, ed essi aumen- 
tano i diritti sugli affari. 

‘Hanno visto che non profitta menomamente l'esa- 
gerare I prezzi di trasporto della. ferrovie, perchè 
molti non vanno più nei primi 0 secondi posti ma 
négli ultitni, 0 si Servono di altri mezzi di tra- 
Sporlo'o vanno anche a piedi 0. rinunciano addiri 
tura a muoversi, ed essi sempre sordi alle'continte 
reclamazioni della. popolazione, che vedè ‘ia ogni 
parto effettuarsi, delle. grandi facilitazioni © inca- 
gliarsi invece le comunicazioni fra. noi. 

Hanno visto che non approda l'accrescere il prezzo 
delle lettere, ed essi continuano in un sistema per 
cui il ‘Servizio postale che dovungue è un fonte di 
rendita per lo Stato, non è che, un aggravio per le 
nostre finanze. 

Quale sarà dunque la probabile conseguenza. delle 
nuove leggi? La tassa della macinazione, rendendo 
sempre più dura la condizione dei lavoratori, pro- 
muoverà l'emigrazione che prese già ultimamente sì 
grande estensione in Italin e non pur ‘nelle: povere 
‘@ montagnose provincie, ma nelle. più ‘ubertose. 
(Così scemerà tra noi quel grande agente ‘di produ- 
zione che è il lavoro e col numero ‘dei contribuenti 
diminuîranno gl'intro!ti delle: ficanze. 

Coll'esagerazione dei' diritti di registro; edi bollo 
scemeranno di necessità le contràttazioni egli af- 
fari, (e così mentre si sarà scemata la riccliezza pub: 
Dlica, la quale viene. promossa naturalmente colla 
facilità dei contratti, le finanze, non utile, ma pro- 
Veranno: grave danno în doppio modo 6 perchè 
meno: sì guadagna meno si paga in imposte in 
rette, e perchè il numero stesso degli affari per cui 
si paga verrà diminuito. 

Arroge che quando l'imposta. è troppo grave, 
crasca ‘grandemente lo: stimolo! di: frodare, come si 
vade nei diritti esagerati di dogana, i quali non 
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‘GartroLo XII — (Seguito): 

Pochi minuti dopo ‘si udì vin pisso, friindo, ‘Hel 
piccolo! camerino che ‘precedeva. ‘iligresso at 0a- 
farnao, ed enuò' un fioine’di alta Matita , avvolto 
in uno scuro mantello ‘Gfie tuttivià ton nastondeva 
lat prestanza delle ue fotine, la diguitosa leggiadria 
delle sue mosse. Era_il medichiro 

Mutna ‘al supreggilngere:di ogui'altro bessiho"di 
quelli che giù si trovavan colà erasì ‘mosso, all'en- 
trare di'codestui;“agena l'ebbeto storto, s'alzartito 
tutti in'piedirtonv’etrta attitidine ‘di rispeltò, come 


tassa è leggera, pochi vogliono! corrore il rischio di 
veder annullati i loro atti o, di pagar una. multa, 
ma quando essa è grave si fa moggior assegnamento 
‘sulla fede o sil reciproco interesse dui contraenti, 
indotti a schermirsi. dagli ‘artigli dell’esattore, si 
fanno contratti orali, che sfuggono all'imposta, si di 
alle merci un prezzo fittizio, si elude in mille altri 
modi la legge. L'edificio quindi architettato, dall'im- 
provvido legislatore con ;tanta fatica si vedo un bel 
giorno rovinare per: mancanza di solida base. E tale 
‘sgraziatamente è l'opera dei nostri legislatori e. se 
ne vedrà l'effetto inmeno di in anno. 

El è veramente così fittizia (e vana l'opera del 
nostri legislatori dhe essi fanivo dei calcoli Sui pro- 
venti delle finanze che Ja Sperienza smentisce co- 
slantemento @ l'abbiamo visto pur testà nelle ri- 
Scossioni dell meso di aprile. Le dogane, dritti ma- 
rittimi, il dazio di consumo, i tabacchi, sali’e polveri 
che secondo le’ previsioni del. bilancio avrebbero | 
dovuto fruttare R. 25,327,375,, non diedero! invece 
cho 22,098,007. 

E il mese stesso di ‘aprile ci. fornisce. pure un 
argomento poco soddisfacente della condizione în 
cui la sua pessima atiminîstrazione ha posto il 
paose. La rendita di quelle imposte indiretto che , 
come abbiamo visto , non sal) nel mese scorso che 
a L. 22,698,067, nell'aprile dell’anno sscrso era 
salità a 29,922,998. 

E i diari ministeriali, con questi falli di st trista 
evidenza, ostentano il benefzio di 410. milioni che, 
secondo loro la sapienza dei loro, padroni frutterà 
alla nazione 1 Niente meno. Certamente si potreb- 
bero ottenere. non cento milioni ma assai dayvan- 
taguio, ma non con vessatorie tasse, non con con- 
tatori i quali arricchiranno. chi li fobbriza e chi gli 
alloga , e impoyeriranno il tesoro , bensì colla re- 
pressione delle fraudi, colla giustizia, coll'osservanza 
qolle leggi vigenti. 

In verilà non possiamo. comprendere (come le 
stesse leggi, le stesse tariffe debbano produrre ri 
suliamenti cotanto. diversi secondo le diverse pro- 
vincie dello Stato. Prendiamo a cagion d'esempio 
la tossa delle successioni in due delle più cospicue 
provincie, Torino e Firenze, 

Nella prima di esse fa tassa’ frattò nel meso di 
gennaio testà scorso 92,606 lire. A Firenze 43/009. 
in paragone della popolazione delle. provincie 
(041,992 a Torino, 696,244 a Firenze) ogni abitante 
della prima pagò in media 98. millesimi di lira, 
della seconda 18. I prini cioè pagano circa cinque 
volte e mezzo ciù che. pagano i secondi, 

E noliamo che si è presa per bise: la popula- 
zione del 4» gennaio. 1808, ‘dita dell'ultimo: censi- 
mento. Ma è. notorio che da quel tempo.in poi, 
mentre scomò la nostra popolazione, aumentò con 
siderabilmento qualla di Firenze non solo ‘in ge- 
nere, ma delle, persone che ‘più abbondano di rî 
chezze, Laonde non havyl alcuna esagerazione nel- 
l'affermare che qua si paga’ per la stessa eruisa ale 
meno il quiatapio. 

La statistica pol ci dà una mortalità media mag= 
fiore a Firenze che a Torino, Da'clie. dunque tale 
cnorme differenza? Non da‘altro che da inasser- 
Vauza della logge, 



































‘rorfno, 25: — Oito malaadrini,, che' infestavano 





per un tacilumo saluto : tutti meno: uno, (che'era 
Straccisferro, il quale aveva scossa di muovo la sua 
grossa testa ed aveva mandato una specio di gru- 
gnito che parova quasi un'espressione di protesta 
contro quell'atto riverente degli altri, 

Ad slzarsi primo di totti era stato. Macobaro, 
e il suo capo si curvò in umilissimo inchino, men- 
tre il giovone capo della cocca fece scorrere di pas- 
sata il suo vivido sguardo sulle infinite rughe: della 
raggrinzita di lui faccia; ma chi avosse nolato lo 

uardo pieno d'odio implacabile che aveva guiz 
gato a tulta prima verso Gian-Luigi dalle. palpebre 
lioscie ed ingiallite del vecchio, non avrebbe ‘esi- 
tato a credere quest'uomo, capace d'ogni. più fiera 
proposita, contro caluî che così umilmente inchinava, 

Il mediohina s'inoltrò colla sua andatura fiora e-la 
mossa naturalmente superba, senza sciorsi dal man- 
lello onde si avvolgeva, 1 suoi! occhi che erano 
corsì sulle faccie di tutti i preseati , si, fermarono 
sulla figura grossolana € bestiale di Stracciaferro e 
la saettarono di, sguardi che parevano di foco, 

L'omaccione volle resistere col, suo. e lottare con- 
tro quello sguardo del giovane ; ma pol potè a lungo; 
le sus pupille’ quasi a: forza dovettero chinarsi, ed 
egli manifestò il malessere che quello sguardo gii 
caionava e il dispetto che di ciò sentiva, con un 
altro dei suol grugalti quasi bestiali. 

fn Gian-Lulgi per l'intensità di quella fisa guar- 
datura, le, vene delia fronte si gonfiavano a poco a 

















Pinerolo, vennoro urrestati. por cura del brigadiere: del 
reali cavabinieri Ratti 1° Kuigi dolla staziono di, Nono 
collafuto da'auci subalterni. Sarebbe venir meno alla, ri- 
conoscenza che il paese deve a questi infaticabili difen- 
sori dell'ordine pubblico il fraudare. d'una. parola d'elo: 
fio lo persona chè a pericolo della vita. restituiscono la 
tera. provincia, (Unità Cattolica). 

Genova, Zi. — Oggi viene aperto al pubblico ser- 
vizio.il tronco di ferrovia da Voltri a Savona. Da un nin- 
nifesto pubblicato dalla Società delle ferrovie romane, ri- 
leviamo' però che. flno a: nuovo avviso il servizio è limî- 
tato al trasporto di. passeg 
di due treni giornalieri, così da Savona come da Voltri 
(G.. di Genova). 

Ieeeo, 22. — Leggosi. nella Gazzetta di Milano: 

Riguardo al tronco di ferroria Lecco-Monza, il Consi- 
giio comunale della città, di Lecco ha preso di questi 
giorni una novella e vigorosa iniziativa per Îa sollecita 
‘attuazione di un progetto di sì vitale importanza pel no- 
stro paese. Esso kn votato la cospicua somma di lire 
{00,100 a titolo di ‘premio perduto a favore dall'impresa 
cho sì assumo la costrazione del tronco. Tn questa nuova 
via, che è eziandio la più solida garanzia, di tutti gl'in- 
teressi non pagandosi. Il premio che! ad opera compiuta, 
‘sappiamo che Ja città di Lecco troverà molti imitatori in 
altri © onsigli comunali, Corpi morali © privati non meno 
di osta interessati a quella ferrovia. 

Firenze, 2i. — A forma della doliberazione presa 
nell'ultima adunanza pubblica della. Società regolatrice 
‘del Duello, è stata nominata la, Commissione | seguente 
incaricata di compilare un progetto di Codice del Duello. 

Presidente generale Angelini. 

Relatore deputato Paolo Fambri. 

Membri deputati Plancianî @ Feazi, marchese, Mau 
rigi, dottor Fabio Wccelli. senatore principe di Moli 
terno, conta di’ Bagnasco, generale: Cosenz. 

Consiglieri legali deputati Mancini, Mari, Rattazzi, 
pi e Andreucci. 

Segretario: onorario deputato: Arrivabene.. (Gazzetta 
del popolo). 

— Sappiamo clio il Consiglio: superloro della pubblica 




































istruzione ha ormai condotto a termino l'importante la- | 


voro affidatogli dal ministro, Broglio.intorno all'insegna» 
mesto delle Università, Il disegno! di legge sulla. intru- 
‘zona superiore sarà quanto: prima presentato! al Parla 
mento. Aloune delle cattedre nelle varie facoltà devono, 
giusta il nuovo ordinamento. restar, soppresse, porchò 
l'ésperienza ia dimostrato che sono di poca 0 niuna uti- 
fità. Laonde il mninistro dispose saviamente di non pro 
cedere a'veruna nomina di professori ordinari fino che 
non ‘sia dal Parlamento approvata la proposta di legge. 
(Afonitore elle serole). 

— Scrivono alla Gazzetta di Milano: 

VI riconderdto di quell'Oreste Biancoli che face tanto 
parlare di sè nelle giornate di settembre a Torino, e chio 
sin d'allora seta quasi ritirato dai pubblici uffici, Ora 
gli sta per rientrarvi in qualità di conservatore dello 
ipoteche a Livorno, L'Italia, bisogna dirlo, è proprio un 
paese felioo, polchè possiede degli nomini che: passano da 
tina ad un'altra amministrazione con una facilità. che i 
relibe vantaggiosissima, se pnr' troppo non fosse provato 
1 contrario dalla continua decadenza della pubblica nm- 
miniatrazione. » 

Venezia, 24. — Jeri sera i Reali Principi onora- 
ono la Fenice cliera un vero bouquet di fiori, di gemmo 
@ di bellezze: Accolti all'arrivo da vera dimostrazione, 
furono salutati alla parteora con nuovi applausi. Du: 
rante lo spettacolo la leggiadra Principessa ha dovuto 
più volte alzarsi dal suo palchetto per rispondere ai 
potuti viva: della sala. (inn). 

— La G. di Verczia reca i seguenti raggviagli. sulla 
inatgurazione del IV tiro a segno 'colù avvenuta. 




















poco, e le sopracciglia aggrottandosì lentamente, ve- 
niva disegnandosi ed incavandosi sempre più quella 
ruga caratteristico che not gli ‘conosciamo. 

— Perchè: non vi siete levato in piedi, Straccia- 
ferro? domandò il mediehino con voce sevara, mà 
calma e posata, 

Slracciaferro fece un atto piono d'irriverenza ; ina 
non osò lvare gli occhi sulla faccia del giovane. 

— Perchè, rispose colla sua voce rauca ed ebriosa, 
perchè non ne ho punto voglia, 

Gian-Luigi tirò giù lentamente la falda del man- 
tello che aveva. gettata sulla spalla sinistra, e dalle 
pieghe del panno cascante sprigionò il braccio de- 
stro e la sua mano fine e sottile, accuratamente in- 
guantata, 

— Qui non siste per faro le. vostre voglie : disse 
conuna pacatezza che era più minacciosa che l'atcento 
della collera: qui conviene che ' compiate i doveri 
che avele. verso Îa*ececa e verso me che ne sono 
o. Quando ci avvenga di incontrarci come sem- 
individui qui o fuori di qui, che' voi badate o 
non a me, poco m'importa 3 aspetterò a. darvi une 
lezione allora solamente: che. mî manchiate' di ri- 
spetto ; ma in queste adunanze; qui, adesso, voi'siete 
innanzi a me ja qualità di subalterao innanzi al suo 
‘superiore; ed io esigo che voi mi rendiste quelle 
olioranze che sno stabilite dai nostri accordi, che 
sono nel mîo, diritto di pretendere, @ di cui anzi 
penso dovere. della mia carica il mantenere. intatta 




















ri e bagagli con In partenza | 





presentazione a S. A. R. il Principe Umberto dello va- 

rie rappresentanzr, delle Società del tiro, dell'esereito e 
della Guardia nazionale; Sullo scala no de' giganti, la doro! 
seguiva l'incoronazione del Doge; ci’a stato eretto un pa- 
diglione cou trofei militari, e colle Trandiore delle città 
oy'ebbe. finora luogo il tiro maziona lc: cioè Milano, Tî- 
rino, Firenze e Venezia. Nel corti le ‘dol palazzo atava 
subierata la Guardia nazionale. Alle: oro 9/Îtt comparve 
il Principe Umberto accompagnato nl Sindaco, dal Fie- 
tetto, dal Presidente dell'Anpello, dii generati Cugia e 
Mezzacapo, dal membro della dire zione centralo del tiro 
‘generale Pedrolì, dalla presidenza del tiro provinciale © 
‘da molte autorità civili @ militari ‘e rappresentanze cit- 
titine. 

vi Sonata a fanfafa reato fer; a generali scclamazioni, 
il Prefetto Quale membro e Fappresentante a direzione 
generalo del tiro, presentava al Sindaco'In bandiera do» 
nata dalla Regiua del Por'ogallo, pronunciando un fdi- 
scorso. 
© Il Sindaco rispose com altro' discorso analogo. 

n S.A: R. con parole di gradimento esternava Ja sta 
alta soddisfazione ed il suo augario; quindi il. generale 
Pedroli chiamava ad una ad una tutte lo rappresentanze 
delle Società del tiro a presentare al Principe lo loro 
Bandiera, 

* Prima fu Ja bnadiera dei tiratori svizzeri, presentata 
da un'antica nostra tonoscenza, il valoroso "Debrunner, 
già comandante la legione svizzera, cha foce prodigi nel 
1859 per la difosa di. Venezia. Pol vennero nell'ordine 
seguente presentate le bandiere delle Società. di Tirano, 
Como, Busto, Ferrara, Ancons, Pia/senza, Acqui, Padova, 
Sondrio, Cannobio, Cremona, Firenze, Messina, Lodi, 
Udine, Arzignano, Brescia, Genuva, Intra, Venezia. cone 
sorziale, Milano consorziale e provinciale, Bergamo, Al: 
mento, Lucca, Bologna, Cunoo, Siena, Pisa, ‘Torino, 
Grome, Cipua, Mona, Varese, Verozia, Modena ed 
Aosta. 

‘© Succossiramentesilarono innanzi al Principe lo rap- 
presentanze dell'esercito; 

* Terminata questa cerimonia, S. A. R. aî compiacque 
visitare l'Esposiziono industriale e quella dei doni fatti 
i tiratori. 

x AU mezzo giorno ebbe 
nel Campo di Marte. 
Napoli, 23. — « Crediam 5 pes debito di cronisti do- 
vor dare i ragguagli del disoriine avvenuto. ori nella 
rostra Università. 

e Comparso appena che, fa il prof. de Luca sulla sus 
cattedra , moltissimi st"jdenti cominciarono a fischiarlo , 
scagliandogli contro ingiurie atrocì, gridando : Morte ail- 
l'assassino, all'om'wida dal ‘prof. Napoli. de Taica 
rimase. al au0 posto. dicendo che egli vi si trovava \le- 
galmente e che niuna forza avrebbe potuto scacciarnelo. 
Cominciò quindi la sua lezione in mezzo ‘a quel. dinr 
leto. Alcuni stuilenti o cirouirono per difenderlo ; e ques 
medesimi lo applaudirono poi ch'eblo finita 1a sua le 
zione. Altri. per. contrario giunsero fino a lancinrgli due 
| ciottoli che non 1o colpirono, Accorse il rettore per si 

dare il tumulto, ma questo durò per circa un terzo d'or 
nè cessò perfettamente che quando gunsi la lezione’ fa 
terminata, » (Piccolo giornale di Napoli); 

— Ecco la situazione di ieri (29) degli ospedali dei ti- 


























poi luogo V'apertura del tiro 


























fo 
Clinico: maschi 34, femmine 96 N 70 
S. Raffaele: maschi 98, formino 122 » 280 
Pacella: maschi » 16 
Pace: maschi » 39 
Loreto: maschi 106, femmine 199 » 218 


Totale N, 978 
L'ultimo bollettino ba A mortî soltanto. su 96 muor 
attaccati. (Pico. giorn. di Napok), 





l'osservanza, Con voglia 0 senza; visì vî dovete 
zare, e Vi alzerete. 

Fece una pausa. Stratciaferro rion wi mosse; ‘al- 
lora con voce vibrata dì comanilo, il medichino gli 


intimi 

— Alzatevi! 

I presenti a quella scéna stavano muti ed immo- 
bili; ma l'espressione della oro fisioiomia (era ben 
diversa. Graffigna: pareva seccato. di quest'incidente 
che faceva perder tempo e si vedeva non approvar 
egli niento' affatto la condotta del suo compagno; 
Îl direttore della Cosa di commissioni, guardava 
con occhio'indifferente come ano spettacolo qualun- 
que che gli si presentasse; il ferravecchi ebreo 
aveva nell'aspetto un maligno intere ssmento affatto 
ostile al medichino; gli altri due: ser nbravano mera- 
vigliati della temerità di Straceîaferr , ma'non pà- 
révano alieni dell tutto a schierarsi «dalla phrte ‘def 
ribelle; quando egli avesse saputo v'incerla; cune 
più, insomma, erano inclinati senza € lubbio bessino‘a 
dar poi ragione al più forte. 

A quel riciso comando, Straeciaf/erro parve dap- 
prima voler cedere; fece un'moviimianto come per 
obbedire, ma poi piantando?le' sue niwnatcie ‘sulla 
tavola, ‘quasi ci si: volesse 'attaceà re, ‘disse risoluta- 
mente: i 

— Ebben no,x.:'non io voglio. 
moli corti di Gin-tnigi fmi «gio ono più nora- 

tate: e la: ruga. che:igli sc/ltiva ji mezzo della 















































— doti fu sequestrato nicalemono che un, naviglio 
cutico di sale dl'eontratbanido. Si calcola che la quantità 
del sale non sia inferiore ai 500) quintali; cd ora la fi- 


siaizà, è in possosso el del naviglio cho degli attrezzi, 
delle persone e delle carto di botto. 


Il direttore delle: gabelle bon fece a proporre con tele- 
‘grammi al ministro) Ja promozione del funzionario che 
albe di tai fatto il merito maggiore; e ben fece il mi 


nistro a promuovorlo (con (telegramma di jérì stesso. 
(Piccolo Giornale di Napoli). 


— Ti brigantaggio, che era del tatto scomparso. în 
Capitanata, minaccia. di ricomparire. Nei villaggi di Gar- 
gauo segnatamente ave la popolazione è più ignorante e 
più rare sono Je comunicazioni, mon è infrequente il caso, 
ioraai che, spinti dalla miseria od istigati da agenti 
reazionari, si danno alla: campagna, tantoclè la sicurerza 
è pressochè venita meno in queî distretti, 
Speriamo cho il Governo provreda, prima che il malo 
Faccia maggiore. (Indipendente). 
atomn, 21. — Sulle ore 4 pomeridiano di ieri arri 
vazono în questa dominante le LL. AA RR1) coute di 
Girgenti con la principessa infanta di Spagna sua con- 
sorte. 














La (Gagsella d'Italia nega d'avere Vilipeso il com- 
meudatore Trombetta : € dice (cosa. impossibile il 
provire che nelle sue parole esiste. ombra di simil 
cosa. 

Noî per tutta risposta. ripeteremo il sunto dei 
complimenti hs il citato:giornile faceva al com- 
datore Trombetta: che cioè nelle 
dlagli affari del suo alto uficio non si loscinva di- 
gigere dalla prudenza e dall’assennatezza dei svi 
cousiglieni miturali , © che non si ‘uttenei volte 
aovme dî giustizia distributiva nei vappurti coi s 
dipendenti: 

‘Allo ‘Gazzetta d'Italia'codostî paion zucche 
‘al'ndi sembrano gravissime accuse. non. giustificata 
e quindi da, ton inoltiarsi da chi volendo. essere 
rispettato deve rispettare altrui e sopratuito le per- 
sone più degne di rispetto, alle quali persone ha 
l'onore di appartenere per egni vers il sig. com- 
amendstore Trombetta. 

Ghe il'giornute: furentino abbia: voluto, offendere 
jî: poese a coi appartiene il Trombetta noi nol ‘di 
ceto e non sipoiamo dov la cilota gazzetta si 
andati a pescar fuori endesto: a meno che l'intima 
coscienza gli nbbia fatto vedere nelle nostre parole 
ciò che non c'era, 









































Disarmiamo. 


A maggior conferma che le nostre idee sulla riduzione 
ddll'sercito è dilla' marina mon sono dettate da spi- 
ito di parte, né lampoco da interessi parsonali, vo- 
gliamo citare letteralmente le’ parole che si riferiscono 
‘l'argomento succitato, che ei trovano stampato nel non 
sonpotto giornale la’ Liberté di Parigi del 22 andante, 
che oginco può leggere ‘suo piacimento, Ecco!le te: 
‘tuali prole” tradotte : «Il disarmo sarà impossibile fino 
< a tanto che gli talianî avraone la manla di darsi per 
«Presidente del Consiglio un generale,(come già un tempo 
« 1 Romani si nominaveno un dittatore... In fuori di dn 
“i assoltito disarmo è completo, Ialia mon’ sortirà giam- 
nidi daî sio grave imbarazzo finsiziario; » 

Queste parole in'um giornale ‘stero sono' gravi è dé- 
vano dar a: pexsare seriamente a cui tocca, scciò pro- 
cdano' seriza tdugio, a quella equa, ma spietata © severa 
xidusione in ogni ramo, di pubblico servizio, onde salvare 
31 paese da una catastrofe. 

Forse Je ‘imposte nuoro ©) vecchie potranno. etsere 
tollerate, se davvero si proceda a severe economie ; ma 
so'ciò non fotte, quelle ‘imposte daranno una spinta al 
si tolto malcontento, gli etti del ‘quale ci spaventano 
ia ret. o 
———_____________________ 


ADI UFFICIALI 


Lia Gateetta ufficiale del 24 maggio contie 

1, Un regio deer 
il Gumizio agrario del circondario di'Albiategrasso, pro- 
vincià di Milano, è Jégalmento costituito ed è ricono- 
sciuto come stabilimento di pubblica utilità. 

2, Disposizioni nell'utticialità dell'esercito e nel 
Corpo d'intendenza militare. 



































fronte apparve più spiccata e profonda: tuttavia a- 
veva egli oncora il dominio della sua volontà e pa- 
‘aroneggiava la collera che gli sobballiva nell'anima, 











‘due individui, l'una elegante, distinta, aristocratica, 
l'altra grossolana, volgare, bossamente  plebea, ‘si 
sarebbe detto corresse uo'antipatia quasi necessaria, 
domabile soltanto dell'impero della forza, a benelizio 
li chi avesse questa, forza da parte sun. Streccia- 
‘ferto che di certo nun ragionava sulle sue impre: 
ma aggiva per Istiuto , s'era sdegnato di vi 
suo ardimento, la sia ferocia 
d'un giovane che per 


fonî, 
dere il suo vigore, 
sultomessi alla supremazi 








quoll’empia strada in cui essi camminaveno, gli pa- 

e questo 
1 spirito of- 
+ dalla con- 


riva indegno; del tutto d'andorgli. innanzi 
Sintimento nato ‘confusamente. nel 
fuscato dalla grossolanità della mater 
tiuva ebrietà , veniva in lui spiegendosi a poco n 
poro e manifestandosi via Via: con qualche sto 
da prima lisvissimo . finchè; quella sera. l'acquavita 
gli avevn dato îa_risoluterza’ di palesarsi in quel 
modo chie abbiamo visto, 

fl mmedichino da parto sua teneva ognor. preseni 
cli quel suo primato confertogli dalla Scelta deli 
compagni, egli duveva conservarselo o per dit me- 
glio «<onquistarselo nncora ad vgai, volta mereè l'au- 
diicia Ja una sempre  continia. Jotta contro le em- 
bizioni , Je invidie, i sospetti, Je malevolenze dei 




















trattazione | 


10) dèi 2 aprile; con JI quale 


in era la’ prima volta che delle velleità di ribel- 
lione al suo potere si manifestavano in quell'uomo 
audacissimo (e robustissimo. Fra le nature di quei 





Gronaca Cittadina 


i Sverorsì n Caltagirone. 
Liste precedenti L. 1,512 70, 


Dalla Gassetla del Popolo (sesta lista) (è ‘108 
Dal giornale di Leguago Zu Fenice a 710 
GE A 

L, 1,729 80 





Circolo gr iano, — La DI 
razione axvisa.i soci che giovedì. 28 corronte, alle ore 11 
autim.,-arà luogo, nel palazzo della R, Univorsità, n. 19, 
nîavo 1%, l'inaugurazione dolla. nuora sede del Circolo 
‘onorata della presenza di S. A. R. il Principe Eigeuio , 
presidonte onorario, 

otti i membri della Società sono pregati di volervi 
inteîveniro qualche minuto prima dell'ora sopra indicata, 
pel ricovimento di S.A. R. 

Torino, addì 25 maggio 1868. 














TI presidente 
Chutstinò Prhoaiio, 

© 11 niguor Prefetto oggi raduna a pranzo 
tutti indistintamente gl'impiognti della Profettura, daî con- 

igliori all'ultimo voloatario: È un primo esempio che dà 
l'egregio conte Radicati;: nessun Prefetto avendo; sini ra 
mai pensato a circoudarsi di questa guina. dei suoi di- 
pendenti è porli. corì a contatto fra Inro nell'allegria di 
un) anchetto; 6 cl pare molto lodevolo:questa iniziativa 
clio è contrassegno d'affetto e di stima data dal sno capo 
a dutti i fuazionari dei suoi uffici. 

Lia Deputwrlone sottoscritta del pranzo of: 
forto giovedì 2 corrente alla Commissione dagli espo- 
sitori stessi doi. saggi d'industria nazionale, sulla quota 
fissata di (clascano trovano il risparmio di L. 48 30, 
quale bano destinato ai denefizio del Collegio degli Ar: 
tigionelli: 




















Giacomelli Lùigi — Doglio Pietro, 

Salussoglia Pietro — Granaglia Pietro. 
“ Awsocinzione universitaria degli 
studenti di Torino. — Cono fa anvuaziato, do- 
menica 24 maggio gli studenti si radunarono iu buon nu 
mero nell'anfiteatro di' chimica. 

Dopo la prosentazione fat:a dal pressdonta dei mambri 
del Comitato permanesite, si procedette por scrutinio st 
greto mila elezione del segrotario. Alla seconda votazione 
venne nominato a. tal'carica_il iguor. Paolo Devecchi 
studente i medicina: 

Intorno alla nomina: del segretario si. sollevà va inei- 
dente che si ostose' pure alla nomina del commissario di 
mellicina;' incidente che suscitò nn'animata distussione. 

Ju seguitò a spiegazioni avvenuto la quistione fu sciolta 
com generale soddisfazione. Ù 

II Comitato pertanto, composto dei signori: Earico ‘Po- 
idlli (presidento) — Romualdo Palberti (commissario di 
leggi) — Francesco Bonelli (li medicinn) — Aficlele Ter- 
midoro (di matematica) — Giacinto Gioxza (di lettere) 

rancesco Corrati (farmacia) — Paolo, Dereedhi (se- 
gretario)) — Domenico Ratti (censore) ,, porrà sollecita 
‘mazio a dare stable assétto all'associazione. 

© Rettifienzione.— Nel nostro resoconto dell'l- 
tima eeduta: del Consiglio comunale serivemmo che il eoi- 
siglire Noli aveva proposto alla Giunta, di cuî è mem- 
bro, di consentire all'atimento della tariffa dello. vetture 
cittadiue, diminuendo contemporancamente la tassa di 
occnpazione del Étiolo pubblico, Ciò é inesatto; Îl consi- 
gliore Noli aveva solo proposto che in vista della mode- 
rata tariffa dele cittadine si diminuisse Ja tassa; proposta 
‘questa che fu adottata a gran maggioranza di voti. 

© Corrinpondenza. — Signor G. I°. Verviers 
(Belgio) Ricevuta la vostra lettera. Buona e di sanissimo 
{dee: ne vedrete quaato prima un sunto sal gi 

“ RozzoMi. — Da alcuni giorni in qua, q 
non sia ancor legalmente aperto ‘il merento, 
dono al mattino porte. in: vendita, alcune? partitolle di 
bozzoli sul corso di Piazza d'Armi. 

“ Teatro Vittorio Emanuele. 
diamo che. questa sera, martedi 96, ullo'ore 9) precise, 
la Società armonica toriueso, posta sotto Ja presidenza 
onoraria del principe Fugenio di Savoia Carigbano, darà 
fl ‘suo quinto. gran concerto a proprio. benefizio, gentil 
mento condiuvata dallo egregio artisto di. canto le.signo- 
iiue Colombo Amalia, Moro, Elea, e coll'intersento del 
socio presidente, cav. Francesco Bianchi, violinista; 

Prezzi d'eptyata: Platea L. 1 — Prima galleria L, 1 
50 .— Seconda galloria cont, (0, Sedia chiuse. di pla- 





























suvi. scellerati Subalterni ;‘ e supeva che Ja prima 
volta în sui egli avesse avuto.il' di sotto, la sua 
autorità di colpo sarebbe stata affatto perduta. An- 
dava egli quindî preparato sempre ad'ugni eventi 
e non era uomo da evitare nesun pericolo) nè sot: 
trarsî a nessun cimento, 

Prima «di riprendere a parlare a Stracclaferro , 
dopo la insolente risposta di costui , Giam-Luigi si 
se Il mantello dalle spalle e lo gettò lontano da 
sè, sì sguantò le mani, e» ponendo, la sinistra in 
tasca, la: destra appoggiò alla‘tevola che: tramezzava 























| praperio e Iraconnò un altro bicchiariò l'acqua: 
i vito, 








fra'lui eo l'avversario .Îl cui contegno era por Iii 
tina. sfila, N 

— Farcinmo) nd intenderci : disvegli con un sor 
tiso/alle labbra cui rendevano terribile îl fuoco di 
Uli sguardi © l'uggrottanento della Ironte. La: vostra 
condotta e le vostre. parole meritano un'esemplare 
punizione, Stracciaferro... : 

— Una punizione a me? ruggi. quell Sunsone ay 
vinazzato digrigoando î denti. 

Ma il medichino parlando di furza con quell 
cento che la natura pireva avergli dato ‘apposta 
per comandare altrui: 
7— Non m'iaterramp: 
fa abbia finito di dire. 

Stracciaferro borboltà confusaniente qualche im: 




















rid; risponderete quando 





Gian-Luigi continuava: 
— Prima di darvi questa punizione però desidero 











teu L. è compresa l'entrata, — Sedîe chiuse, prima: gal: 
Icria L.A compresa l'entrata. 

Tie sedi chinso sono vendibili sì camerino del teatro, 
Quo 11 allo 3. 

Sono:sospeso tutta o entrate di favore. 

© 11 melo) — Noi non sappiamo sos 
tu acciduti lo stesso come a noi; certo è! che 
por quanti elogi! avessimo:intosi. del trovato del! signor 
Caldora; non crederamo chovegli avesso raggiunto tile 
perfezione quale udimmo nel suo strumento magicamente 
suonato dall'egregio cav. professore Marini. Con questa 
s:operta il signor Caldora ha sbperato una difiicoltà ore- 
duta sinora insormontabile, e il pianoforte che fra tutti 
gli stromenti; aveva già pregi singolarissimi,, ma che a 
tutti doveva poi codor Ja' palma. per la prolungazione dei 
‘suoni, ora mered il aîgnor Caldera non tomo ogginaî più 


























Noi non abbiam parole bastesoli a esprimere la eoavità 
‘de'sioni che escono da quel maraviglioso stromento, al 
cui confrouto gli armoniiîi nou sono che organetti aspri 
poco gradevoli; nè sappiamo in qual' modo encomiare 
{l pregio. straordinario di potor continuare alcuni ‘suoni 
‘a volontà, 6 in pari tempo dare agli alivi lo spicento © 
il saltellanto cho meglio si desidera. 

Sîtcliè dobbiamo saper. grado davvero. _all'abilissimo 
‘cav. Mariui, il: quale. frequentemente si reca nelle. ore 
pomerid., alla esposiziene di oggetti di industria nazio- 
‘nalo, a far conoscere colla singolar sua morstria. qual 
maraviglioso partito si possa. trarre da questa mor 
scoperta, chie. onora; darrero il siguor Caldera e il no- 
stro paesé. 

% Pin Commemorazione. — Tori una me 
merosa comitiva. di studenti. e d'operai e di molti rap: 
presontanti del foro, della cittadinanza, della stampa e 
doi veterani del 1821 recossi ad onorare la memoria di 
Angelo Iroferio depositano flrî sulla sua tomba. 

Tra Je bandiero delle varie. associazioni intervenute 
niotavasene una coperta a gramaglia, ln qualo sventolò a 
Monterotondo ed a Mentana. 

1) dottor Martini, il cav. Pagano, l'avv. Roggeri è’ gli 
studiuti Pugno è Galateo pronunciarono calde e sen- 
tite parole ricordando i meriti; l'ingeguo ed il patriot= 
tismo del defunto. 

Tia cerimonia fu davvero dommovento, | come sogliono 
esseri quello doi veri meriti o deliierato spontaneamente 
dalla riconoscenza ©. dulla memoria verso la virtù sin 
coramonte ammirata. La gratitudine; vorso gli estinti 




















sarà feconda di opere grnndi. 









Osservazioni meteorologiche fatte all'Osservatorio astro- 
16 al Licello del mare, 
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i6 Stato 

Fa 

ce atmonterico 

5 i 

es a 
73/N debole {ser. p: nuv. 
58/NE debole |sereno 
49/NE debole |soreno 
16|SE devote, [guns ser. 
190 debole” [sereno 
59IN debole |sereno 

Temperature estreme al. nord 





contosimali 





Pioggia millimetri 0,0. 
‘Temperatura miuima dolla notte dal SG 19,0. 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
27 maggio 1508. 


Nascere dol Sole, ore 4 10 — passaggio al: mori. 
diauio, ore 18-16 — tramonto, ore 7 52, 


Nnscere della Luna, ore 10/7, matt, — passaggio ni 
meridiano, 5% sera. 
Giorno della luna è* 














Morti deniune ‘fficio dello. Stato Givile 
il'giorno 2i maggio 1868. 

Materazzi Marietta nata Roatta, id. 22, di Broscia — 
Scipparino Lucia nata Dismerl, jd. 97, di Demonte (Cu- 
neo); contàdina — Costero Rosalia, nata Metrafino, id. 
98; di Altcizano, contadina — Cibrario Cristina, nata 
Goff, idi‘47; di ‘Rivoli, contadina — Sobrero Felicita 
Candida, id; 11; di Torino — Miglioro Francesca, id. 2, 
di Savigliano — Verneni;Piotro, id. 6%, di ‘Torino, capo. 
sezionò ‘al imuiatoro di marina in ritiro — Più:2 mi- 
nori d'anpi.7, s È 











SAGGrA N ragioni ha (Vi 00n) nosso a ruspe 


quel dovere: di rispelto che avete [pel vostro capo, 
peri sapere. appunto, tnisurare ‘a queste. ragioni la 
gravitivdella pena. Or: dinque ‘che cosa vi ci ha 
mosso? Avete qualche (rimprovero da farmi? Vi è 
sembrato scorgere in me qualche cosa che mi ren- 
desse! men degno! del nilo grado? ‘parlate. 

Stracclaferro, esordendo per ‘uu' orribile bestem- 
mia, parl; colla più brutale' franchezza. 

—Il sto grado!..‘ Tonon su ‘perchè. Lei abbia 
da tenerlo il suo grado. eccol.... È forse dei 
nostri Zei? Ha: lavorato come poi di mano e di 
persona? ia (ristato la Vita nelle‘ pale, Veasci- 
nando la catena al piede’ come liano (atto i ninstri 
ubi?...4 Noi alfrontiamonil bipestro e Le sì pappa 
il meglio dell nostri guadagni..<: Noi a Lriscinar 
tina Wiliccia ‘sciagurata, ‘insegliiti dallà ‘conda dei pé- 
liziotti; el a sciatatia’ con ‘cavalli e corrogee ju'abili 
ida uscardino e prendersi und satolla d'ogni pia- 
cere. Ora domando io se’ è' lo codesto; @ di- 
mando ché cosa dà diritto a Lei di goderseln in questa 
iuisii,,.-* Perchè Le? € ibn” qai?i,, Me si ha da 




















guardere: ul'merito;! non ho più meriti io dî cui. 


lutti conoscono le imprese, ‘e. ill Cui home è un ter- 
rore a tutta la gente ed alla polizia, medesima Y Se 
gli è la'forza che dev. primeggiare, non sumo fo 
Il più forte? 

E torinionnida coni da bestmmia pa 





2 quella 


grossa mano nera, villose, muscolosa, serrata a pu: 
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Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
il‘ giorno 23 maggio 1868. 

Maschi 11, femmine ‘10 — Totale!91. 

UA Conirmissione nbnlinata di "sig. Prefetto di 
‘Torino Hello! persone del dottor /Peyrani, prof. So- 
brerd ed ingegnere” Spiegazzî, per ispezionare le 
\\icalità della provincia, dall'anno scorso roltivate a 
risaîa, è tosto portita a dir. principio a' svi ‘studi 
alla volta del Ginovese, dove specialmente! urge il 
provvedera, state il grande fermenta, in cai sono 
comate:quelle. popolazioni;  allariite dai pericoli 
della nuova ‘coltivazione. 

L'imparzialità, lo zelo le cognizioni tecniche, 
chie distinguono le persone di cui è composta la 
Commissione, fanno sperara chie al. più presto sarà 
data soddisfazione ni giusti (richiami; delle popola- 
zioni, conelliando gl'iateressi privati con quelli della 
salute. pubblico. 











Le imposte sono votate, ma e le economie e le 
riforme: quando si voterenno?. È ila queste che noî 
atteridiaino un risultato, benefico e sicuro: Il Mini 
storo ed.il suo partito sin mostrano troppa galle- 
ciludine per soddisfare a questi urgenti bisogni del 
paeso, e diremo anelie a questo giustizia e che si 
deve in. compenso dei lati ‘carichi imposti dî cit- 
tadîni, 

Dai suoi gioruali il Governo fa predisporre l'opi= 
nioe pubblica ‘a vellersi frustrata; nella ‘sua legît- 
tima aspettazione di riforme liberali. 

L'Opinione cari scrivi 

« Le leggi di riforma dell'Amministrazione ceatralo. 0 
‘giudiziaria sì sarà forso costretti di rimandarle alla 
uova Sessione. È assai difile: di poter far presto e 
Lene, e se molte leggi si faro (@ rifanno, .è perchè 
iroppo impasicùti, ‘@ non si vuole unphur' permettete 
che Gi racsolgano $ frutti dell'esperienza. Il Gorerno 
rappresentativo lin vantaggio d'impadire che le riforme 
si facciano alln ‘cieca. Non senipre le dilazione sbno'uh 
male; certo quasi’ mai sono ua malo tanto'gronde'quhito 
Je improvvisate o’ mal | ponderato riforme:: Tuttavia, se 
il Gowerno credo di aver di bisogno cho qualee cost si 
faccia per. l'Amministrazione centrale © provinciale, e 
por l'ordinamento; giudiziario, lo dica. rislutamente © 
Senza indugio. » 


























ntifina, queste parole sign 
0 Îl Governa di non accordare’ ri- 
forme di scrta. Le scuse arfecate sono magrissime. 
E come? Quando il male è tanto generalmente sen 
tito, quando il rimedio è stato additato’ da tutti si 
Userà «cutenere che non sia matura la questione , 
che l'impazienza sola spiagé a doinandae le ri- 
forma? 
L'Opinione vuole si'attendano î frutti dell'espe- 
rienza... Ma di quale? Sperimbntisi ‘un' sistema fa- 
gionevole è liberale; ma! delle daré ‘esperienze ‘del 
sistema accentritore non Sè ne Jameritariò forso ‘giù 
abbastanza ? È deu 
| Vogliamo attendere lie il malato sia morto, a pi- 
gliare i rimedi per guarirlo? hi 























Leggesi nel! Cory, Zlaliano: 
Sì è già parlato: in questi giorni di una combina- 
zione finanziaria, intorno a cui sta lavorando iihi- 


nistro Combray-Dîgny, collegata’ coll'abolizione del 
corso. forzato: 


Se. le nostre informaziuni sono esatte, le. cose se- 
rebbero. suppergiù in, questi ‘termini: ‘una Società 
di banchieri, capitanata: da tre case (inanziarie molto 
rinomate, delle quali una italiana, una francese, ed 
una. inglese, sarebbero disposte ‘n. versire' nelle 
casse dell'erario itzliuno 200 milioni di lire‘ effettive 
în oro, da guarentirsi con ipoteca: su ‘beni eccle- 
Sastici e demaniali tuttora isivenduti, e rimborsà= 
Dili n misura che se no ‘effettwer la: vendita:1 00" 
La inedesima Sicietà sarebbe pure quella ‘elie as- 
simerebbe In rota dei tabacohi..Il :contratto;'dure- 
rebbe per 3U ani, e la finanza( ‘fin d'idesso; e 
Ren, lutto, questo. lempo,\incasserebbe ‘ina :somma 
annua, superiore; di 30 raîlioni allarendita. che ne 
ricava attualineute ‘il Governo, td 




















gno; e baltà un colpo sulla tavola che parve bat- 
tuto da vn maglio di ferro, 

Ul medisfiino diede una rotta sgnerdata all'espres- 
sione delle faccie di quel ristretto pubblico che era 
preseote alla scena. Graffigna. appariva. più iumpa- 
‘iente che mai, l'uomo dagli occhiali: mostrava un 
‘curioso interessamento. che però sembrava propen= 
dere di meglio verso il capo della coeca; Macobaro 
Sera riparato dietro una maschera impenetrabile di 

differenza: gli altri due avevano na certa esita- 
mione che accennava una tendenza a schierarsi dalla 
parte di Siracciaferro. Gian Luigi capì che gli;coi 
Veniva con un colpo decisivo domare senza indugio 
quelle velleità. di ribellione, 

Gralfigna credette bene d'intervenire, a satà în 
mezzo colla sua stridila) vocai dicenilo: 

— Queste le sono tutte scempiaggini, Siracciaferro, 
talo caro amico, che ti venga: un accidente... Ta 
ci fai perdere tempo (€ non, altro, a Ta 

— Tacete}.inimò Deramente il, medichino falmi= 
finda l'interrompitore con..wna terribile ‘occhiata: 
chi vi ha dato il diritto, dl parlare? i) 

Graffigna rinseccò Ja testa fra le spalle, e fece un 
alto che voleva dire: qui at ol 
+ — Non vada in collera con me: non me: neim- 
rischio dell'altro, vi 2 ill 
| Gian-Luigi si volse a, Stracciaferro e parlò. con 

voce vibrante ma contenuta, sutorevole) e «sempre 




















 gon cul'aveva' Incominblato, teso ‘innauzi Ja sua calma. 


(Continta) 


Vittorio Brasezio, 











La Commissione parlamentare d'inchiesta pel corso | luziono della crisi cho. per_incaricarli, della formazione di 
forzato dei biglietti di banca, :procede-ora all'ésome!| ‘un nuoro! Gabinetto... @ li 


doi documenti rccolti e delle defiosizioni dite-da 
varie persone competenti, nelle divarso città d'ita- 
lin, (e verso la weth dei! prossimo mese di gilgrio 
essi Sarli in grado di presentare alla Gomera! il ri- 
sultoto delle sue ricerche fn: una relazione che Hu-!| 
sifrà certomente (fiena di dati: înteressantissimi. 
(Corr. Je): 








Grediamio lmmiventi alcuni movimenti nel porsonale su 
poriore, dalle prefetturo e nel personale di altre ammi- 

zioni dello Stato. (Gare. d'Italia) 

Gi viéne riferito essersi scoperte muorò malversazioni 
noll'amminiatrazione marittima, cd i colpîvoli, duo im- 
Fiegati subalterni addetti alla ricettazione del materiali 
sono stati posti agli arresti in fortersa e denunciati ‘al- 
l'atiditorato. di marin 

Il Ministro della marina! fece intanto risalire la respon 
snlilità ‘morale di questo. fatto n chi per ufficio doveva; 
inivigilare onde: impedirlo o donunziar]o, sivitando uno' | 
doi più antichi ed alti funzionari! capo, dell'amministra 
‘zione marittima di im dipartimento, a chiedere il collo- 
camento a riposo se, desiderava di non ricerelo, di uf- 
firio. (Opin.' Naz)). 




























La recento amnistia giù feco rientrare nello, Stato ui 
tindlo' di disertori del nostro ‘esercito i quali si erano 
giati ‘sul, territorio pontificio.. (Op: Nas, 


ESTERO 


Non pare avvicinarsi ad lin soluzione la questione del 
concordato fra l'Austria: o In_ Corte: romana, non tanto. 
poroliò. Ja morto: del conte: Crivelli ulibia di. nooessità in- 
terrotte le: negoziazioni quanto perchè le questioni: su 
cuî si ata tratfando sono' di natura tale ché non pos 
sono riuscîre ad una composizione. È così difficile l'am-. 
mttere che la Corte di Roma faccia alcuna concessione, 
rolativa al, matrimonio civito come il credere ché l'impe:] 
ratore d'Austria, incalzato dalla jublica opinione; sì ri-| 
sola a non dare csocazione alla légge teatè vinta. Quindi 
quosta verrà mandutaad offerto e Ja Santa Sede non pi 













































rimarrà dal proteetaro. 
F 





‘approvato definitivamente di) Parlamento doganale) 

anco. il trattato. doganale coll'Austria 0 il Reich- 
‘irattdi Vienna altresi glì dicde la sua approvazione. Esso 
‘dovrobiie quindi entrate fn vigore al primo. di Juglio; ma 
‘nolla Camera, Unghoreso è sorta una improvvisa opporì- 
zione per cui potrelibe essere: ritardata ancora la ratifica» 
ione di quella convenzione, richiesta vivamente dall'in- 
quotria di quei (luo Stati Il partito Denk e l'estrema si- 
retro del Parlamento unghetese deliberarono di non dar 
il loro voto n quel trattato, perchè l'Ungheria non ap. 
mare in esso come parte contraento/e' nén' v'è questione 
cho dell'Austria. L'opposizione unghoreso si fonda sul 
futto'che il trattato di navigazione conchiuso coll'Inghil- 
terra fa menziono speciale dell'Ungheria fre le parti coa- 
traenti. 











71 sig. Van Raonen fallì onninamonte. noi suoi tentativi 
dî formare un niovo ministero olandese @ perciò ai 19 
di maggio rimise al re il mandato che gli era stato dato. 
Questo fatto nseaî deplorabile viene imputato al Gal 
netto dimissionario , il quale per prolungare la sua esî- 
stenza, creò uo stato di coso inestricabile , e l'affare fu 
‘iucora complicato dal sig: Van Reenea , cho desiderava 
mantenere al potero alcuni membri del Ministero attuale, 
TÌ re mandò incontanento poè 6g; Philips, presidente della 
prima Camora e" pel sig. Mackay , vice-prestdento ' del 

















Consiglio di Stito, ma piultosto per consultati sulla so- | loro professiono di voti solenni ‘nell'età prescritta da'ca- 






Noli zie Commer 


dali | aneiegso 


mucano; di maggio. — Bossoli. — Le con 
trattazioni in bozzoli ripresoro iun poco, pi 








Come mai mentre si tollera la violazione 


pagare 202 Né migliori 5900, lo. speranzo ri- 
‘ilardo illa taosa dol maéino, Come mai men- 
tre csi tollera la manifesta 


Il Moniteur universol ‘pubblica le ultimo notizie che 
l'ammiraglio, minietro/ dalla marineria, ha. zcovute dal 
Ginppone, ove, come è‘noto, venne commessa a Salcai 
tin'odiosa aggressione conto. l'equipaggio della scialuppa’ 
Duplciz. Va chiesta, ai 18 di marzo, soddisfazione al: Go- 
verno ilol Micado, I Ministri di Francia e delle altre po- 
tenze straniere, d'accordo; col comandante della Venus, 
osigorano: ‘1° la condanna a morte degli‘autori del rento. 
pagamento di un'indennità di 15,000 piastro per le 
famiglie delle vittime. 4° l'ivvio a bordo della Venite del 
Ministro degli. affiri esteri. dol MiGidò € prossimo pa: 
elio dl quasto sovrano; 01 dell prisclge di Toui'as cat 
dipende il distaccaniento di iruppé rie commise l'atte 
tato di Salhi, tutti duo incaricati‘ di presentaro delle 
scuse a! Ministro di Francia, il primo:n- nome del 
vranio dell Giappone, il: secondo. x suo nome. 

Sin dai 19 di murso il priricips Wadgima, a nome del 
Michdb, consesso tutte lo: soddistazibni richieste. Al do- 
mani venivano giustiziaîi dodici fra'i’ principali colperoli, 
ma'il'esmavidanto del'‘Dupleiz, sig. Du Poiit-Thouara, 
ghiono ed ottenne una diminustone di pena, per. nove 
altr. 

Ai V7/di maggio Il. principe Wasla fece’ le scuse 
domandate. A'sua richiesta i canistei di Francia e d'In- 
‘giltorrà, scortati n ufficiali eda marinai delle divisioni 
navali, andarono a Kioto' por vedere il Micado e dichi 
rarè pubblicamesto clie non conservavano. alcuna. rug- 
gino: per ciò che- era accaduto 

Il-Moniteur.fa {o seguenti riflessioni su quegli avre- 
nimenti: 

n L'effetto prodotto da quest'adienza, fatto che non, 
tia il procedotte nella ‘storia del: Giappone, .fu' gran- 
diasimio. 

«Tu tutto il corso degli avvenimenti succeduti testà al 
Giappone noi alibiamo trovato la più viva simpatia © 
\bpoggio più risolato nei rappresentanti delle: Potenze 
‘estere; Ognuno ‘ontiva"la solidarietà. che tnisco' i popoli 
civili in quello lontané regioni è presso popoli avcora 
Viarbari, Ognuno resd giietizia alla; nostra: condotta alla 
volta ferma e moderata, e sî mandarono al ministro di 
i 16° più ‘profonde dimostra 


































































omini: po- 
litici e grande quantità' di. persone! che rappresca- 
tavano ogni ceto, della 'Giltédindiza torine è le 





deputazioni delle associazioni operaie ricevevano alla 
barriera di Moncalieri _il carro: funebre ché ‘conte- 
neva la salma‘di Alessandro Borella.. Il 'imesto ‘cor- 
teggio aumebtandosi sempre’ più di numero‘, (fa- 
‘versava Pistid Vittorio, ‘ia di Po,'e' pèr.ls strada 
dell'ippodromo «i recò al Campo. Santo, Quivi por- 
tatosi il feretro nella! cappella © si ‘cantavano le 
estreme preci, , e quindi! ‘4° procedeva alla sia col. 
locazione în on sepolcro nella parte naova del Campo 
Sano; ‘ Ritiratisi _Ì'’sacarduti’si*froniiziavano  dal- 
l'o. Bottero, dal’ sig: Rossi , dall'avv. Pasquale 
commoventi ed eloquenti parole în:elogio dellillustre 
defunto. pro 




















“CAMERA DEI DEPUTATI. 
(Nestra corrispondenza) 
Firenze, 25 maggio, 
Da quattro a cinque; mila Religiosi, por aver fatto la 











‘per una tassa di diebi si vorrà-far 


Violazione delle 





Questo, è lo, stato, nostro., Però manche. 

remmo- alla verità ve not ‘dicsssimo che db 

biamo anch ja parte. buona, se non dicessimo 

che’ non ostante, tutti cotesti errori, nol: nu: 

trito! ancorir furia mella vitalità © nell 
a del Regno “italiano, 











noni ecclesiastici,.10a prima di quella voluta, dallo leggi 
civili, o-per.avàrle fatta nelle provincie tuttavia soggette 
alla Corto romana, son rimasti privi della pensione 
éordata, dalla legga del 7 luglio 1856, Cneciasi fuori dei 





loro: conventi; essi muoiono di-fame, Jamenta l'onorevole’ 


D'Ondes-Reggio, Si tratta di ‘quistiono di giustizia, di 
‘equità, aggiungo il Cortese, Non è pur lecito rerocare in 
‘dubbio il loro diritto, sostengono. il Catucdi, l'ATignente, 
il Del-Re. Vengis ‘loro contessa per conseguenza la. pen- 
sione stabilita dalla legge citata, conchiudono lo Giunta 
cul auo disegno di legge e il ministro De' Filippo: 
L'Amministrazione:del fondo' del Calto, qualunque ne 
aa In /caùsa ‘è in disavnnso / fanno osservare. Cadolinî, 
Cavalli 0: Manila. Le' iuove panisicni, che. voi chiedete; 
reclieranno ua maggiore negravio di un milione Wifiu- 
‘îrca, che non sapete donde ricavare, Noi ammettiamo 
cho non w'abbia.a lasciar :poriro di fame pur. uno di co- 
desti cittadini che: dite. aver diritto verso: lo Stato e che 
oî, signor, D'Ondes Reggio, ci raccomandate come. atilis- 
sini ed anzî benemeriti della civiltà della moralità pab- 
blica: ma noh! 5006. soli che' versino in: condizioni: ri- 
tissime a cagione della contingenze in cul trovasi 
rio del. paese; e ciascun igiortto & westiori aggiungere 
tassa a taxsa, (e ciaséon.giorno ci. avvediamo maggiore | 
niente! della via ‘adrucciola’ si cuf' facciamo seivolaro | 
Ta pubblica Radda | sanzionando spese at di 1h dogni 
nostra possilità senza conoscere da quale scsttri- 
gine il Governo avrà modo di ‘attingere i niezzi et 
sari ‘a soppertrvi. Vediamo adunque come meglio ci soc- 
corra maniera di contate i diriti dell'imanità con quelli 
dell'interesio generale: vediamo so \torni bene: cercare 
‘altre. vio che on; sono quelle del bilancio dello Stato 
via, ad' esempio, del patrimonio tuttdvia”aseiato al Clero 
superiore, ad almeno se giori mettére qualche tagione- 
vole freno alle; vostre umane 0 carifatevoli inclinazioni 
lodevoli di certo, ma ora sostanzialmente tendenti a stre- 


mare la maggioranza dei cittadini a beneficio di' una mi-( 
‘ofanzà di altri cittadini. 

Questa è tota În' questione agitatasi 
oggi e; non risoluta. 

Là Giunta, composta iatioramonté di rappresentanti 
di provincie, nelle quali abbondano maggiormente î reli 
giosi. ex-lego, e cho accolte co faore la proposi 
fatta fin dal $ giugnò 1867 dall'on. Canella, domaoî s- 
vili a manifestare il suò urviso intbrno alle obbjesioni 
sollevate è a consigliare una dofinitione, To credo che, 
piuttosto cle limitare! gli efteti della leggo , como chie- 
dovano fl Cavallini, il Mancini @ il Gadolini, si studierà 
invece di ampliari, como {facevano istanza il Cortese e 
l'Abignente. Milione ‘più ‘o milione meno, non importa 
gua 
































nella seduta di | 




















Gi scrivono da Firenze, che co corrono les 
guenti voci: 


Il Ministero penserebba di muovo a modificarsi. 
Il primo shcrificato sarebbe ‘il; Cadorna: poscia l'in- 
nocentissimo De Filippo: si farebbe un regalo di 
poriufogli all'aiuto recato al partito ministeriale dal 
terzo partito. Gran bella cosa la. riconoscenza! 

‘Così ricostituito, Il Ministero penserebbe a sci 
gliere la Gomera @ ricorrere (alle! generali elezioni, 
nella speranza di avere finalmente una maggioranza 
più' fedele, più compatta, ancora più a suo modo: 

Delle riforme vrganiche non si parla più 

Lal Camera, sé continua di questo” passò, non po- 
trà durarlà lungamente a tener seduts. Il: caldo in- 
tanto si fa ogni giorno più insopportabile: 











TI voto, di subbato scorso nel Parlamento. inglesa sulla 
proposta di Gladstone, riuscito a questo favorerolissimo, 
può considerarsi come la definitiva risoluzione dal pro- 
blema della 1ibartd- di coscienza; anzi della separazione, 
della Chiesa dallo Stato.in Inghilterra. 











tribuent 





alulatori e sparlatori. 


lora: | 


it è deciso di © 


Cì potremo arrivare? Ne dubitiamo: finchè | del 
ll Governo crede taforzarsi tenendo. in non 
calo e perseguitando la. stampa/indipendonte | 
© prezzolaodo iuveca ; con denari 





Quel voto, fa pronunciato ‘sulla seconda, lettura, che è. 
Îa più ‘importate, essendo :la, terza una mera forma» 
Miao Gn 

Disraeli spiegò contro Ja mozione liberale tutte le forze 
‘oto. pot disporre; i:959 rotî raccolti in'suo favore sano 
tenza dubbio un'eloquenté testimonianza cho:un partito 
dedi forta in quel: pale soltiehe l'abtica politica di u- 
'remazia, religiona; di confusione della Chiesa collo Stato; 

monianza non è che l'elogio funebre di 
politica Niberale, ecox'altta sanzione che'l'anti- 
‘cità; seix'attra giorin cho le stragi‘ l'oppresaione ‘nio- 
ale © materiale (dellIrlanda. 

I 312 voti in' favoro della teoria. IIberale;, conformi 
alla scienza ed'aî'sentiti‘bisogoi. della civiltà modern, 
Valgono ben più dei 259, 0'rpériamo che svrarino tosto 
tio.il cambiamento di ministero! edi ‘programma 






























In Inghilterra un voto così soletino non può a meno 
‘dll trionfare è la ‘riluttanza. di Disrheli' fon vincerà sicu- 
ramente le tradizioni costanti del regime parlamentara 
‘appo gl'Inglesi sviluppatissimo. 

Un'graado' avvenire sorride all'Inghiltorta dietro il 
deralo, cambiamento! di politica. 

Tr essa mancava l'eguaglianza, aonza cul la libertà è 
feconda > solb' per alcune elasi; ‘la'mozionie Gladstone è 
un passo, verso leguiglianzà ‘civile è politica. 

La /erial'accialo; prevedota imminente dal Disraeli, in 
principi della discussione: sula: coso d'Irlanda; ‘quella 
‘ersi sociale non'è altro chebil progresso dell'Iaghiltorra 
etto, fuite To riforme importato dalla rivoluzione fran- 
coso, | 

Noi ci augurisimo che questa crisi si risolva a com- 
pleto ibenefizio! della libertà tanto più che il modo ia- 
{eridntò # pacifico con cui'un tanto progresso si compie, 
coatituisbo Îl ‘più eloquente elogio del ‘Gorerno rappre- 
sentativo. 




















3PACCI ELETTRICI PRIVATI 

(Agenzia ‘Atotuht); 
SHE "Londra, 25: maggio; 

Rarretl sarà giustiziato domani 









\ ‘el, 24 maggio, 
Ebbero luogo feste hrillanti in ‘onoté* det Parla- 
mento doganale. Tn un banchetto, liammiraglio Jach- 
«aa fece un brindisisalre fondatore della marina 
tedesca. 

Un deputato bavarese fece un brindisi ai deputati 
che ritornando ‘alle proprie case saranno è ‘missio= 
mari della causa tedesca. T deputati  racsronsi quindi 
‘ad Amburgo ove furono ricèviti con entusiasmo. 

Parigi, 26 moggio. 

L'E tendard annynzia ‘che Roùher fu! gravemente 
indisposto, cle ora sta assai meglio e che ritornerà 
a Parigi allo ne della setimana. 

1") Vienna, 25 maggio. 

Oggi Tora sanzionò le ‘leggi ‘interconfes- 
sîonali che verranno pubblicato domani ‘nella; Gas 
ella riffidiale, 

La Nuova stainpa libera annuazia che il Ministero 

Tare ‘una’ questione. di Gabioetto. delle 
proposte del “deputato Steno circa la. questione: fi- 
naoziaria. " È 











Londra , 26 maggiù 

Furono pubblicati ‘altuni’ documenti ‘relativi. a 
Candia. RA 

lUn'Aispaccio di EllioL, in data 8 marzo, racconta 
il colloquio avuto col Ministro ottomani 
‘essere opinione; ‘generale ‘degli ambasci 
prolungamento. dell'insurrezione : cretese! deriva dei 
Soccorsi esteri ; esprime il dispiacere perchè la Tur- 
chia: non abbia scordato a Candia un governatore 
cristiano. Un dispaccio di Ali-pascià dice che ciò sa- 
rebbè inopportuno avanti alla pa 














icazione dell'isola. 





Rixzoii Maxcogérento, 





corso, del ra Gogh elmo circa. mai 

Aenment del tati fa fer ala Bora 
messa Linvaoxi. peri riagagliardire 

palio ‘daro tina nuova: Spinta ni corsi 








i (cone, 
e, ria 


di attività. Sabato furono. piuttosto vite, con 
‘aumonto nei, prezgi da;)l 215 centesimi in 
confronto del ‘priacipio della sestimana. 
SÌ pagarono quindi; 
17 60.01.80 per lo migliori qualità di collina! | 
1,.7.30 a 750 per quelli di buona pianura; 
L.7— 2.7 20 perlo località di bassa pianura: 
‘Questo risveglio fu però. pecislmente pro- 
voeato' da dispacci gitoti al mattino da: Ve: 
rona, Cremona e Frescia. ché, davano notizié 
‘di cattivo sndamento del raccolto. 

















CAMERA! DI' CONMIACIO KD-ANTI DI TORINO. 
+ Condizione pubblica delle Sete. 
Bollettino: del giorno 25 maggio 4.888: 





Orgaisino | coll 17)" pemo.1231 45 
Trama; a sig ISO 
Greggia ji a a 685 
Articoli diverti è (n 0» n 





Totali 20 1409 89 

Totale nel mese a tutt'oggi colli n. 136: 
ni 
RIVISTA FINANZIARIA» 
II fatto capitate dellà Botfiniaha 
tazione fattasi. giovedi ila'Camaza) dei Dd- 
puitati dello leggi dol macinato: ed ‘allré ini- 

0 muti ni 

P° Però l'efftto non fu quale si era spot 
vaio. La Rendita era a Parigi il 80 n 
toccò il:23 il corso. di 38, ma subito dopo 
ricadde; ed or là troviamo 4 91/33. Nella 
Borea italiana succadeite egual futte ; dopo 
‘una furiona spiata il rialzo va pordondori a' 
‘dicci ‘centesimi; per, volta. Ed: n:raglote , plr 
‘ro ai è votare imposte, altro è'l'enigerle, Sì 
‘sono votati consideretoli gumenti sulla, tassa 
rogiitro, ma qualo effetto possauo dassi pyare: 





















‘montro în parocebio.. provincie ‘non ‘sl eslge*| tribiuent, una Soctetà auonigia: cha debba usa 


vano némmene lei moderate tasse antiche ? 





\bile, mentre sì. ripetono ud ; ogni ‘soi mesi; 6- 


leggi sulla tassa registro, sulla ricchezza mo- | 






















Primo fitto jnbtevolò 
produzione interna, 
Gia l'anno scorso Italia potè forse pareg-! 
‘giare la ‘sin importazione coll’espartazione di 
granaglie, Ciò vuol dira 500 milioni ia più re- 
‘tati in casa. L’esportazione dille sete crebbe 
pure di forse 100 milioni; di altri articoli pure 
‘i nogrebbe:lo smercîo; inoltro la nostra-fi- 
‘sentiasima marina lucrò, una. somma certo in 


è l'aum vito: della 
nori frodi; nella: dogana' di Napoli, si potrà, 
ottenere eseguita uni leggo che colpisco tutte 
le' maso, a che riguarda (orso 30,000 molini? 
E questo stesso numoro di'molini now mi 
naccia egli una nuova miriade); d' impiegati, 
chiò conxereà.atipondiaro 0. mantenere 8 carico 
dell'erario;:togliendolli dagli fili commerci e 
‘nile jdastrio, ‘o‘gettetdoli iuicora fautori di 
“non pa irtutoiao ni nostro babolico ed. | géate nei trasporti fatt al sostanze alimen: 
aio Lmainiiratvof E moniro gi è di troppo | STî pet conto ‘di straaiere nezial; lo stato 
peso:per nol. Îl mantonero up esetciidi | dele nostro, campagne in quest'anno è ancora 
centocinauinta mila sota orremo ancora | migliore dl quali dell'anno passato; migliore 
Fetifafe i igliiapl'impicgoti del macinato? | 3NCOra a ad alti prezzi, periamo sarà ilrao- 
DÎa nettamo pure per mon; datto tatto | colo serico; le nostre. manifatture, sebbene 
questo, qullo cho è negati si &che per | lentamente, ma pur fanno continui. progressi. 
1609 i macinato sarà ‘caia. di non lore sposa | Per-arer: un'idea dell'importanza d'ua ‘buon 
serta e di ntoità moli) dubiigo. dì di fn |rtcolto busti il dire che il profotto di una 
ben probabile: Che, il: raccolto del frumento | Annata media: dei nostri. campi sale &:7:mb: 
del 1868 sarà tutto ridotto la fagfoa nell'anno | td ua: aumento di ui quinto aquivate dun 
corrente, coxiachè poi sarà laj quantità di | ARS a più d'un; miliardo, questo per ;l pre- 
‘grano su cui possa adoperarsi l'ugaa fiscale. ta larventra)vi[HA dii Ta nostra 
X mettundo puro che e, tassa rectitro; « fori orione per esere'compiuti, Da 
‘iacluo 'tutte. lenire impostg! roscquo ai| FOMIÎA è! Napoli a oudrà. di quessiagno 0a) 
irodirre. que frutti cho i Joro Autori vano [| AMM [n oli e navi fadersngs dal Nar, 
smagaifcando; non'servirannio:injglena modo | ROSS9 al Nemi maed pure Aperto il 
‘a rissorure lo Gnanzo, so 'siHeglita p gettare: quieti Li È 165 
È CRIARI O SIA na | (Gi sb ol ‘Gapre:mg con opportune 
|Fine ii ac i pr 
san sparare che esita est illne el | "MPa prc diro 
ai nulla sorvoya; (ay si dadicao miloni al! 4 
li | Gravi sacri) di capitali cui pgfacgmpa 
I dla Ren S 
Se 0 DD Maier DIRI II Se 
mento Dl più inengato togli, vita aprì |" "Ti udita Condisont dl k020 
o Hi % ‘quae a cons 
piace e epegneri più ll gar] dell'im iusin To golelprone: 6 è che dobbiimo 
RO E E 
N , si) macchilaano ‘nova: ie-natre-forencotora”i RITI 
Combinazioni pe salvare, eo doari di con: | chiunque essi siena nol poca impara) a 
ora degl ab dini Toto dl bi 
ea somma allo Sai: 3 1077 i motare qugli errori edo aiditammo, © 
Rat ni) Hei 
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“Cambio wall Italia Ù 


‘Prestito Nazioni 


io 


Parigi, 25 maggio, 

( Chiusura della Borso ) 
Rendita. Francese 9 019 — 99.65 
‘Rendita Italiana 5 00 ine mese — BI 55 

( Valori diversi). dì 

Ferrovie. Lombardo-Venet — 398, 
Idem Romane -W 
Obbligazioni Romane — 84 
Ferrovie Vittorio Emanuela "e 
‘Obbligazioni ferrovie Meridionali —185 
— stu 

iena. ‘85 maggio. 

Londra, 85 maggio; 
Foro 








Cambio, su Londra 


Consolidati Inglesi 





Caziiera di Commerela ed Arti 


(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
86 magi 1898, — Pondi pubbli 


Cgapolidat9 5 910. Contratti del lmattnoto 





‘30 "05 1h 55/95 56 10 bi 


$915 30 10/56 85 5010015 Mi Ronan mega 


56 55 95 Ob 94 10 (56 05) 
N82 9 O 04 10 (G6 00) $6 58 Toi 
Corso legnle 56.05, 

H6np. 0 $ 
PER IR 190 70 co. Co di mie 
FUA0 | 








"| Obbligazioni demapiali. Cont. del m. in ‘cont. 
li sorio spezzato ‘417 415. 


AI Dada Nazionale, Contratti d, miao 





Lu {0 d'oro L. 31. 8Ua #1 76 











QUONAGADELLA BORSA DI TORINO: 


Rendi 





. corso legale aumento 


cent.30 sulla borsa precedente. 
*Pinterpretaziono fitty dal: Constitutiamme? 





scita; dacéhè osserviamo che il ue sid 
or, 


tato sullo duo rendite @' su varii 
qu non bisogna dimenticaro che ia lavi 





al 
fra i quali Je Obbligazioni Meridionali. 
cina e/che;40 lo/scoperto è 


scomparso’ do dano eo i titoli 
potranno pesato sul mercato. 

Quest’oggi (da noi 'izione dell'aumento: è 
stata poco, pronuziata © gli Afuri furona 


Sia otferta a 56/05 veniva ya. 

quia 6 

© Preto valeva 78. 

La Banca 1970: 

Le deman. ALT, 

Vi Ba Banco, sconto 110 
Te obtaig. meridic. "148. 

L'oro si mantenne fra lo 81/55 e 21 60 

c0a Poco morisiento: 














porn 
Borsa di Geriova' #5 aggio 1808. 
‘Alla nostra’ Roria è’ oggi Ja Rendita ita- 


babi sontratià ‘per contanti da lire 55 65 


n esa ai contrattò da.lire 55 70 
n 56 05. 


Dl Prestito Nazionale ai contratiò: a Ire 
13 15. 

Lo. azioni della Banca Nutionala | erano 
ste da lite 1567‘ 1988 ‘per find mese. 
‘"Damdiniali n #15) 4130 U16. 








Le monete da venti lire fi negiziarono 
lira 81/87 0 85. ES 


per Beta. 











9 meo | ooo: 
> a È 
Sai 
n *41/80 
im $7/98 
27 187.30 


Fratca lettera (@ vista). 109.85. 
Denaro (a vista) 


— 10990 














‘drammatica Menaydier rappresenti 
Diane de deo. i 


‘Alfieri — Riposo, 


Balbo, (ore $ 118) — Opera ;Bea- 
driec cdi Tenda — Ballo Lionlle. 


Circolo Milano; (ora 5) 


ha 
Gapella 





Trentro mecennico, di. Piazza; 
Solferino. Questa sera lle ore 8173 
praadé rappresentazione 

‘o Tei di 
Me STENO toni 

di Piùzza d'armi, accanto al teatro 

Nota! — :Questa:sera alle‘ore.? NI 

rappresenta; ManghatitadiiSaugia 

— Ballo La lanterna del (diavolo. 














URFIZIO SUCCURSALE 
DEI GIORNALI 


ed'esitei 
iianze, num. 19, 
Questa ‘Dîfkxio è partlcolarmestò, 
Indacicato di ricevere gli nibboitimonti 
ergli antunzi pei, Giornali <Stoliand; 
Francesi, Lglesi, ecc. cc 
‘prezzo della 

, garantendo la. mascima re- 
polarità o prestardosi a ri sol: 
isfazione, adi ogni giusto reclamo. 

Guida degli Azionisti e degli 
‘Appaltatori, Avvisi: d' Asta ‘cd 
Ariminzi industriali 









Da affittare pel 1° luglio 

logo do mc 0 pid 
POI ei ran ie 
‘Alberto, N90î 


Da affittare o da vendere | 
IN RIVOLI 

quid gie sorti asta cs ge 

is apo in Torino, via Bottero, 

0 1, 1879 


Da vendere o da affittare 


n condizioni vantaggiose 
al Lingotto sulle fit di Torino 
Vasto fabbricato ad uso di mani 
fattura ‘o stabilimento industriale coi 
‘terroni annessi coltivati , vate 
Afedici e' mezza prima ora adopi-' 
Fato dalla Società anonima dell'Eear: 


‘torio Corso e Comp. per la fabbrica. 
zionié dei prodotti chimici ‘e concimi 
Artificiali, con gran forza d'acqua’ e 
colla, comodità. dell'Ominibus. 

Per lo trattativo ad ulteriori infor- 
qpazioni diigerai all'ufficio del notaio 
<îv. Teppati, via Arsenale, N. 6; p. 2. 





















TNDOZIO. fonte neri 





Il negozio d'ottica, già Fre 
sp porge d'aiica sla Frien a 


i ‘wempre' al ‘oaserà sotto Ì Portici della 
Seribe (oro;8 (12) La. compagnia d Fiera, N..25, Palazzo delle Finanze, 
ma. egndotto dnl-s0lo sottoscritto che 


nad ilrilevatario. | |. 
si drARco, 





imettere! per kunzione di commet- 
xecapilo al negozio stesso, vin 
‘gUntioro,. num. (99, 1928 


1 AVVISO 





OSIO CO, continua 





Vigna da. vendere 
Shi colli di Cantiglione, verso Gas- 
dibo, fitto  imiglia da Torino, dell 
quantitativo dî éiren 5 ettari (fior- 
nate-43,circa)i con fabbricato civile 
‘rustico; giardino è pozzo.d' acqua 

















Dirierai per fer condizioni dili'si- 
guri ‘Tiorodo € Packaio, in “Tortué, 
Via: Santa Teresa, 12. 2204 


n. Da affittare 

'PEL 41° GIUGNO PROSS. 
Alloggio rignorilmente mobigliato 
composto di N, 11 membri, divisibili, 
Enea 
golkio, ncqua potabile în casa. 

|. ‘’Dirigersi via Nizza, N. 15, piano 
nobile, uscio & destra, dalle: 2 ulle 
‘57 pomeridiane: 9991 


ma GAARA com. 
Da vendere Sagmatn nti 
faigliori posizioni del cone ‘ntrico. di 
Rivoli , composta di N. 17 camere in 
costruzione, divise; è divisibili in più 
membri, con caso da terra, scuderia, 
‘sotterranei, pozzo d'acqua viva, banco 
in chiesa, aiuola, giardino 6 bellissima 
vista, — Scrivere in Collegno all'Avv. 
Carlo Richelmy. 29861 























CI 
nis 


DELEA FAnbnicA- 
Solo AGENTE. DEPOSITARIO per italia 


3. ANAUO VENDE CANNIERE PERE ei. 


Incanto. volontario 


Gievodl 28 eomenta al re10 a 


ia Piazza S. Qalo ni procederà al 
Sia sella, d'età d'soni quattro , di 
raaza prutsiana; col relativo finimento 
di un elegante BIROCCINO in buo: 






























Da 
‘di un' CAVALLO atto al tiro 





Preti DI STRAMBINO 


AVVISO D'ASTA 








per la vendita dei beni pervenirti al Demanio ‘per affetto delle legyì 7 luglio 1866,.N. 3036, 0-15 agosto 1867, N. 3848. 


nella sala delle pubbliche. tienso della Pretura di 
sorveglianza, e coll'intervento deli Rice- 


i fa notò al pubblico che alle ore 10 antimeridiane, e iorio, di mercole fl (4 proizimo giugno, 
ggividicazione a favore dell'ultimo misi 


‘Stinmbino sotto la presiiteriza ‘del Pretore di detto Mafdamento, quale delegato della, Commissione provinciale 
‘vitore del regintro locale rappreientanto' dell'Amtnialettàzione finanziaria, si protedérà ai pubblici incanti per l' 
offerente dei beni infradeseritti. î 
‘ ' CONDIZIONI PRINCIPALI remi, 
1, L'incanto sarà. aperto per pubblica I meétadò della ensdela ver- | -Là shesn di stampa del preseuta avviso starà a carico dei ioliberatari per 
iaò © separatamente par cinema tt ci 10/quoto corrisponda lot loro rispottivamdate aggiudicati 
2 Nossuno: potrà concorrere all'asta ; sè. non'comproyerà di. ‘nver | 8. La vendita è fholtre viricolata alla ‘osservanza. delle. fondi 
depositato ‘a garanzia dolla sua offerta ;il'decimo dol prezzo pel quale è | nure nel capitolato geserale © ‘speciale ddl rispettivi lotti; “nali capitolati, 
aperto l'incanto ‘hei modi determinati dalle condizioni del capitolato: zion cho gli estratti lle tabelle ed i documenti relativi saranno, visibili 
Îl deposito, potrà essere fatto anché in titoli del debito pubblico nl darso | tutti È Hiorni nell'ufficio di Pretura di Strambino , dalle ore $ alle 11 auti- 
di borsa: pabblicato nella Gizzatta afficiàte del Regno ‘el giorno precedente | meridiane e dalle alle 5 pomeridiane. È 
 Quelio del depisito; dda titoli di nuora erezione al Valore noiiae. ppi o pmi iieirio dle pavo lo sibile rigangmno 1 sio da 
gi ito si io F stimativo jon | Demnnio; e per quelle dipendenti ini, centi, Mvelli, eco, è stata ‘fatti 
tell ese del gone ia Sumento ge rozzo stimato. de heti, Mon! fecenivamento la deduzione del corrlpontieto capitale nel determinare il 
delle altro cose mobili esistenti sul fondo, e che si yendono col medesimo, | prezzo d'asta. L; # 
\gui oftrta verbalo jn, aumento non potrà essere minore | pei. beni ll | 10, L'aggiudicazione sarà delluitiva © non. saranno ammessi sucostivi nu- 
valore d'incanto è inferiore allo L. 2000, di L. 10;; sino alle 5000, di | menti sul prezso di essa. ‘ 2 
Ti /25; simo a Li: 10,000, di L, 50; c 1A prima di esso rob potrà scosdere | _ 11. Nel caso di diserzione dei primi, i socan guiranno, n scliede 
tali determinate somme. 5 ‘segreta nello stéssp ufficio di. Pretore, alle ore !0' antimeridiane, delli; 17 
3. Saratinorammesse anche le offerte per procura: nel modo prescritto dai foiletto gluguo, e il deliboratiento avrà laogo quand'anche dì presentasse 
sali 96, 97 e, È CH regolamento 22 agosto 1867, N. Fei n tn solo oblatore. 
x 'aggiudicazi i vete: almono 
ai dae alette Steno sezioni etimo N °°° | gi procederà; a lermini degli ardioli 409, KU9, Mi © 40% del codico po: 
7. Entro dieci'iorni dalla ségulta aggiudicaziode Î' aggiudicatario dovrà | nale italiano, contfo coloro che tentassero impediro la libertà dell'asta ‘od 
aeposiare ileinque per cento del presso di Bggiudicazione ‘fa conto delle | lloitanassoro gl Eccorreati con. promesse di danaro ; 0!con altri mossi si 
‘spese (è tasse di trapasso, di trascrizione € d'iscrizione Ipoteckria-, salva la:| violenti che‘di froîte , quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi 
successiva liquidazione, sanzioni del codice ‘itesso. x 























rimangono n carico del 















‘AVVERTENZA. 

























































































































NI DESCRIZIONE DEI BENI 
COMUNE (MINI AUM 
dh SUPERFICIE IN | VALORE: [PEETEITO dall oferto 
Mc | PROVENIENZA Gioi rici catzione. |M aumento 
‘sono situati NATURA: E DENOMINAZIONE | LFeNta lecite | serrmmeivo | delle VRaLE 
1 nENI d'incanto 
1288] | Strambino Capitolo ,, [Cascina, composta di abitazione rustica, | 1 | 63] 22) & { 29/{ 1635 90 16350 N » 
delta atalla,deniley tettoia, sio, pozzo, an: 
d'Irrea nesso’ prato ( ed alteno , alla regione 
Piazzole, col N. 198% ‘di mappa, cos- 
renti Coda Giuseppe e; Ciochetti eredi 
di Carlo: uo si i 
2 Idem Tdem [Alteno, regione Piazzole, al N. 2016 di| 1 | 40| 21| 3!| 68] 11] 140490 140 49 è » 
‘mappa , coerenti. Cignotti Solutore, 
Bejletto Giuseppe e la Parrocchia di 
Strambino, È 
|» Tdem Tdom |Alteno, regione Piazzole, al N. 2019 di|, | 24] 20) » | 691 7 U1 20 18 ® » 
mappp, coeranti credi medico Cigneti, 
Ta strada e la Parrocchia di Strambino: ;; 
il, Tom Taem |Aiteno, regione Olmetto”, al N. 508-di|» | 46] g6| 11| 99% dia so | 4685 a 5; 
mappa, coerenti capitano Cordera, la 
Congregazione di Carità e la via. Ra n x 
8» Idem Item  [Campo, regigne Bossola , al N. 630 di| » | 72| 10|11|-89|8 798.70 mA i A 
mappa, coerenti Panetto, la via vici 
nale eli Pira © la Paroclilo 
irambino. 
sl Idem Idem —|Campo, regione Cornegliano, al N; 908 |, | 12) 86| | 33) to 12010 19.01 è î 
È li mappa, coerenti: certo Giordano, la: 
ia vicinale, Ajra Gius; e Furgo Gitis. 
Ila Idem Tiem [Campo, regione Mozze , al N. 1079 di|» | 4l| 50] 1|9|2 A16 40 dl 04 » » 
mappa, cosrenti Gordora Marani S 
a via Viciiale © Rivara Pietro 
8|a Idem Idem ì regione Pomaro, al N. 1968 di |» 2|MI6 856 80 8558 » » 
mappa, cosrenti Bertolino la via vi 
Re, ‘Gillone e Parrocchia di Stram- 
al» Tdem Taem (|Altano, regione Pomaro, al N.1966.di| | 20] 90] » | 55), 2i0/20 | 2108 z 5 
"ubppî, coerenti Gillne Platro e TA va 
siete. 
10] Idem Tiem {Campo regione Altagno;al.N,,22%j/ai| «| 27] 56] ,|72G| 27690 | 92763 » n 
mappa, coerer conte S. Biagio, fra- 
tellfBuiio, Pecco Giuseppe e la roggia. 
2135 Strambino, 6 maggio 1868. I'pretore RICCIO. Il cancelliere RICCARDI. 





1858 niusimo stato, 2397 


IMPORTAZIONE DELLA DITTA 
V. AYMONIN E COMP. 
di JOROHAMA ‘(Giappone) 
Le soscrizioni per l'allevamento 1869’ sî ricevono. presso. li 


signori W. Saracco e Compagnia, angolo vie Barbaroux 
#8. Tommaso, Torino... ‘2091 


SOCIETÀ RACOLOGICA BEL ALTO PIEMONTE 
sotto il Patronato della ‘Caîmeia di Commercio ed Arti 
| di Cilitico. 
(mandatàrto'Carto thiapello), 


sofiosorizioni per asigni da 1.600 cda 100 


dl attuaiaonto, e pier dare quinti a tutto | 














FERROVIA D’IVREA 





Tr'Assembléa General degli Azionidti è convocità pel ‘giorno! 6 g'ugno 

1868, nel localo della Borskyalle ore 3 pomeridiane, © ©. © 
L'ordino del giorno è Il neguentei 

1. Proposta di: approvazione del precedente processo verbali. 

2. Relazione del Comitato di Revisione sul rendiconto della contabilità 
all'esercizio 1867, 

9. Flezione di due consiglidri d'Amministrazione in surrogazione di quelli 
uscenti per hazianità. 

‘i. Elezione di cloquo membri componenti il: Comitato! di Fevisionie: 

Per interveniro sîla sedita li digg. Azionisti doytanno depositare pressb 
l'aftcio di Amministrazione, via Togino, N: 38, piano!#* lo azioni da essi 
Pastedute, a cominciaro dalgiorno 27 maggio, in conformità. dell'art. 20, 

lello Stattto. 

Ta consegna dello Azioni pista e 
aaa 





SOTTOSCRIZIONE STRAORDINARIA 


Due Milioni e Cinquecento Mila-Lire Capit. nomin, 
rappresentato da 250,000 Obbligazioni da L. 10 
QUATTRO, ESTRAZIONI ANNUE: CON PREMI DI 
L. 100,000, 50,000, 30,000, r0,000, ‘1,000, 
‘LA SETTIMA ESTRAZIONE AVRA 10060 
IL 16 GIUGNO 1868 
Parmio Macoione 


Tulre 100,000 Italiane 






























mezzogiorno del di fi giugno. 
Li Amministrazione 














2237. DIFFIDAMENTO! | ‘2140. -.NEL FALLIMENTO. 
Taiditta Sxvio:Horra.e (01: lenento!| di Elisco, Migliasso, già negoziante 
'Cam di.Prosgiti e Pegi, yia/Si Eran|, sh nastri in Torino, cia” Dora 
ceco d'Assisi, N. 29, intemddado di | Orossa, N: 17, cara Collino 
Tifuliato tale rafio "i cotinrci, | _ SI avvio i Grditari di 
| ida «futti li suoi ‘interessati a vo: | nel.termine: di 29 giorni ni. sindaci 
lere ritirare le loro merci. depositate | definitivi. signori causidico ca 
nreaso la medezioa, cop Il feno | desio Hall e ditta Mori 0 Pepino, 
di ‘in mesò dalla data d'oggi; riser- [od Alla cancelleria del tribunale di 
Vanidosi in ctmo contrario, di:proce: | commercio di Torino i loro titoli cal 
dere verso li‘ morosi a ‘termine di | rispettiva nota di credito in carta 
legge. Holita da' aa Tifa, 0 di comparire 
ale dliarazione venhe' prepa die: | legalmente ' alla presenza del giudico 
ento dalla medesima fatto”| delegato sig. Ginseppe Ratti alli 22 
di volere tenersi. in avvenire. alle | di giugno prossimo, ile ore ‘10, 
soimplici operazioni di Màzca'@ Cem- | mattina, in' una ala dello stesso 
missioni. bunale per la verificazione dei ere 































Si comtinua ad acco 
pagsbili per tre 
mese.di Ottobre.) pur plz e I 

Si avverte che ll riparto:della;semonte si-farà. ne) modo più equo sotto 
la vigilanza dei Consiglio. d'Amministrazione e la distribuziono si eseguirà 
per lotti da patgarsi a,t0HE...) jus... 

Lo sposo di agio 8 Ginppane, ppm; siripati o. provvigione fu: 
FORO, GAIA clplinte è siate o alrolaino limite, ciò che lascia. presagire 
DEAR CAOIO To: 1A diri ite neo mago none, 

età che abbia” efual impegno di fare sue compi 








In augstoccasione ÎlSihidacato Ha ‘deliberato di aprire una otto 
nerizione straordinaria, dal 28 maggio al l'gligno, alle con 















nequlsate ocio la presen 
(o pio Obblaont sari 
10 como del 6 per. 
affumno un Vagli, grafie per ci 
Olligiioe i cut e 
ult, se oro piacerà. rnoter 






20 Quplisazoni 0; pit seno 
ipogei fu cate È lane a 
seni È orario 












"ale cozispn: 
Lon amis sode tu 
alibi dal pe; Mi n A 








fronto di’ qua siasi altra so 










in »emmentie (a/boziolo» verde; di razza annuale e di | ‘Ni isire "etnesratiente Torino, 16 maggio 1NGR. 
qualità mabilme. Salo su ie : de TENOR E 'Afr. Massarola vico 
i azioni . d100/ iiosferatino* ditti il Giornate dell'Ine + ||" compratori gl un numero minore E È 
Gli azionista L. 4500! \{oeforatinoitifmaralmente il Giornale dell'In "compratori lin nine di COSTITUZIONE DI SOCIATA = 


ciali i sto | 
Pao e pr ae | 
fame See o 
\Col'aiorno $ gitigno ‘sarà ripresa la vendita delle OWbligasioni 
‘alle sopito i ordinarie, 

Ut. Sivpacato 


Fre" Goria, Sansone d'Ancona, Enrico Fiano, Jacob Levi e 





duutria Serica. di Trino: ENO 
sor, sotoapsivre,; QuDper: aTRa laugtatto su api i 


n.01 corpi det po Commercio è dalla ditta 
È o spe Persa vo 


xe Comp, (Emporio di sericol- 
Ta ertne Sea An AZ RPIC] SN. 13, in ioado al corde. 
3 "de 








Con soriitura 18 corrente regi: n 
girata lo sis. giorno ol dito di | po, ml Bro pr. Ore 2 dl sa 
Li 66 40, si costitol societ iù viomè [di 8, Tigi. Gonsige, Cie Rd 
ullettiva tra Il sig. Giuseppe, Giaeo: | pi Nt q0 Nota gra di Santa 
ino fa Gaudenzio ©. Ja 6g Harbara l'io sottocritio, al rltéanto* gori 

Vedova del fu Ricoll. Giuseppe | vondita di ‘un'corpio ‘di ‘essa proprio: 
‘finto în' proprio quale ‘ammini RI I I er 





“cut | 





























pl, Gita Servi 

























* È È ti trice legale del suo figlio: Andrei. E ci i 
Le cottoscrizioni si ricerono, 0/la: yeudita ni fu: ci gl Li "| città, sezione Monviso, via S. Mami 

a 1 || Lugli FIRENZE, dl'Uttelo del Sindnento, via Cana, X.9, noli e Tocca MEA Ul e Ola: [i pon Li 16, "del' ddt lordo 

“ ino, terreno, ego in Torino. PO ; hi 
Società Anonima per la fabbricazione d Acque ‘gazose || Piano teri o rresso 1 diga Vratelli Cortina sg Pia I ro fr lag | Lista A pori sal po 













or e Compagnia; - L, 55,00 Hi 




















Via Galdenzio Ferrari, A i ò tesimo fa portato vfimb dhe 
PITAR Rappresentanti délln focietà Amministrazione ed uso: della a l-tiboraménto; ‘osser Miret 
cia E IDA 7 5 re del Comuni ‘e JeRre i mociale in comuna ad, amendite |. condizioni: tenopizzat ‘in: bisdo: 90 

1 signati Azionisti sono conyazati;ips4ascmtfea, generale straordinaria. pel valute: i; ‘norrastà, di 








(aélla ‘cosa 04 Hitoli re 
Pila aciracolinit te 





vinele d'Italia, preso i principati; Banchieri: e. Cambi 


Î ; 
i polti è perito mot ‘ino: de | TOI 
a Parata della socistà mani 9 one» [Uri 2% 

Î tivi gi principi o ; î 
'APRETTARE furono Dx ALLOGOETTO quatto ug: © rinciplta Wal 1° aprile | Torino; arr 
\ tanza 8l-piabo secondo, nella casa, N. î, | _ Torino; 20% 2 ca 
‘dll Regina, Ditigerei al portinaio, all 


ta 


solito locale: del- 


iornp dì, sabbato 0 corrente ‘lig,org& pomgridiage, nel 
Fseotiazione dl pui ga cniho MA Speri a Aletaione propota da 
parecchi di essi! ella farti dell'lizio della Bocietà, © per nominare 
tina commissione Sacaricata di atta © | È 

‘Torio; 26 maggioî568, TRIORE 
3299) T'Ammibstrazione. 


























